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SENATO 
(N. 2216) 

DELLA REPUBBLICA ____ ..... , ....... ..,_ __ _ 
DISEGNO DI. LEGGE 

approvato dalla Ja. Commissione permanente (Affari interni, ordinamento politico ed amministrativo, affari 
di culto, spettacoli, attività sportive, stampa) della Camera dei deputati nella seduta del 23 ottobre 1957 

(V. Stampato n. 2804). 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

di concerto col Ministro d~ll'lnterno 

(TAMBRONI) 

e col Ministro del Lavoro . e della Previdenza Sociale 

(VIGORELLI) 

TlUSMESSO DAL PRESlDENTE DELLA CAMERA DEl DEPUTATl ALLA PRESIDENZA 

IL 28 OTTOBRE 1957 

Norme per l'assunzione obbligatoria al lavoro dei profughi dai territori ceduti 
allo Stato jugoslavo con il trattato di pace e dalla zona B del territorio di 
Trieste e delle altre categorie di profughi. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

I cittadini italiani, ;profughi dai· territori 
ceduti allo Stato jugoslavo con il trattat.o 
di pace e dalla zona B del territorio di Trieste, 
che siano disoccup.ati, nei due anni successivi 
all'entrata in vigore della presente legge, sono 
equiparati agli invalidi previsti dall'articolo 2 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

della legge 3 ·giugno 1950, n. 375, ai fini delle 
precedenze istituite dagli articoli 9, 10 e 12 
del1a legge medesima e dell'assunzione in ser­
vizio presso l'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, subordinatamente al pos­
sesso dei requisiti richiesti dalle vigenti dispo­
sizioni per l'assunzione nei pubblici impieghi. 

A rparità di merito, le precedenze istituite 
con il precedente ·comm·a, prendono ·grado dopo 
di quelle spettanti agli invalidi per fatti di 
guerra. 
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Art. 2. 

Nel periodo di due anni stabilito dall'arti­
colo precedente i privati, datori di lavoro, che 
occupino oltre 50 di·pendenti, sono obbligati 
a dare impiego in misura del 10 per cento, nel­
le assunzioni di nuovo personale, alle catego­
rie indicate all'articolo l. 

Le assunzioni !Predette sono subordinate al 
possesso della idoneità richiesta per l'impiego. 

·Art. 3. 

I prestatori d'opera, assunti in virtù del 
precedente articolo 2, debbono essere mante­
nuti in servizio almeno per due .anni a decor­
rere dalla data di assunzione, .salvo i casi di 
licenziamento dovuti a giusta causa o a ces­
sazione dell'attività dell'azienda, e possono es­
sere conteggiati a copertura dell'aliquota di 
assunzione obbligatoria prevista dall'articolo 
~4 della legge 3 ·giugno 1950, n. 375, in .favore 
degli invalidi di cui all'articolo 2 della legge 

, medesima, ferme 'restando le disposizioni del­
l'arti·colo 9 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, 
concernente l'assunzione obbligatoria al lavoro 
degli invalidi ·per servizio. 

Art. 4. 

I :prof1ughi, che intendono fruire dei bene­
fici stabiliti dai precèdenti articoli 2 e 3, do­
vranno inoltrare domanda all'Opera per la 
assistenza ai ·profughi giuliani e dalmati. 

Le domande dovranno essere corredate dai 
seguenti documenti : 

attestazione del riconoscimento della qua .. 
li fica di profugo dai territori previsti dall' ar­
ticolo l, rilasciata dalla com:petente Prefet­
tura; 

attestazione dello stato di disoccupazione, 
rila·sdata dall'Ufficio di collocamento nelle cui 
liste il prof1ugo è iscritto. 

Art. 5. 

L'Opera per l'assi·stenza provvederà alla 
compilazione di un ~lenco generale dei pro-

fughi aspiranti al collocamento nel settore 
privato, distinguendoli :per sesso, per settore 
di produzione, per categoria professionale, per 
qualifica e specializzazione. 

Sarà eura, inoltre, dell'Opera per l'assisten­
z.a trasmettere copia di detto elenco a tutti 
gli Uffici regionali e ,provinciali del lavoro e 
della massima occupazione, ai quali compete 
il collocamento dei profughi, e di provvedere 
all'ag1giornamento dell'elenco medesimo. 

Art. 6. 

Il computo delle nuove assunzioni, ai sensi 
del precedente articolo 2, è fatto. per periodi 
semestrali a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

-r 

Art. 7. · 

Per la composizione amministrativa delle 
contravvenzioni previste dall'articolo 22 della 
legge 3 giugno 1950, n. 375, ma derivanti 
dalla inosservanza della presente legge, val­
gono le norme di ·cui al predetto articolo ed il 
parere ·previsto, al s·uccessivo articolo 23 della 
citata legge, è richiesto dal Prefetto all'Opera 
per l'assistenza ai pro:Bughi. 

Art. 8. 

Per quanto concerJ!e le ammende, valgono 
le disposizioni contenute nell'articolo 24 della 
leg1ge 3 ·giugno 1950, n. 375, ed n loro versa­
mento sarà effettuato all'Opera per l'assisten­
za ai profuwhi, che ne disporrà l{)er i propri 
fini .statutari. 

Art. 9. 

Le dis•posizioni dei precedenti articoli, in 
quanto applicabili, valgono anche nei confronti 
delle altre categorie di profughi previste dagli 
articoli l e 2 della legge 4 marzo 1952, n. 137. 
che siano disoc-cupati. 

Le assunzioni, operate dalle imprese pri­
vate, a norma del precedente comma, saranno 
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computate a copertura della pe~centuale sta­
bilita dall'articolo 2. 

Il Mini~stero del lavoro e della previdenza 
sociale \provvederà, per i profughi di cui al 
comma primo .del presente articolo, agli adenl­
pimenti inerenti alla · compilazione ed all' ag­
giornamento degli elenchi, nonchè alle moda·· 
lità di iscrizione nei medesimi. 

Art. 10. 

La vigilanza per l'applieazione della pre~ 

sente legge è affidata al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, cihe la esercita :per 
mezzo dell'I,spettorato· del lavoro, ed all'Opera 
per l'assistenza ai !profughi giuliani e dalmati. 




